
24. Riflessioni per l'Omelia della Festa della Divina Misericordia 2019 - C
II Domenica di Pasqua

Gesù, Amore Misericordioso, io confido in Te

1. introduzione - domenica della Divina Misericordia
Gesù ha richiesto questa festa a suor Faustina e il santo papa Giovanni Paolo II l'ha istituita.
Misericordia è Dio stesso che non vuol perdere neppure una delle sue creature.
"È un giorno di rifugio e di riparo per i peccatori. Nessuno abbia paura di accostarsi a Me".
"In questo giorno riverserò un mare di grazie sulle anime che si accosteranno alla sorgente della
mia Misericordia: riceveranno il perdono delle colpe e delle pene derivanti dai peccati".
L'Apostolo Tommaso ci ricorda: "Beati coloro che crederanno senza aver visto"

2 - Vangelo - Giovanni - Shalom, Pace, ricevete lo Spirito Santo. 
Gesù, con il suo corpo glorioso risorto, porta doni agli apostoli:

La pace del cuore, delle relazioni con i fratelli e con Dio;
le stigmate: la forza dell'amore che non si ferma neppure davanti alla morte;
la gioia di chi vede aprirsi le porte definitive dalla vita;
il progetto del Padre: coinvolgere tutti gli umani nella Comunione con la Trinità;
la missione: "Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi";
lo Spirito Santo, artefice e regista sempre presente;
il perdono dei peccati. Tutto questo è Misericordia!

3. Otto giorni dopo: Tommaso, il "gemello" di ciascuno di noi: "Mio Signore e mio Dio".
I segni necessari per "Essere beati perchè crediamo senza aver visto":

I. Toccare l'umanità di Cristo, la storicità dei fatti, la morte, la Risurrezione... i poveri.
II. Lasciarsi guidare dalla Parola di Gesù.

III. Inserirsi nella testimonianza della Comunità cristiana, ogni otto giorni.
Qui viviamo nella Misericordia!

4. Dio è Misericordia – Questo è il volto del Dio Trinità rivelato da Cristo.
Dio è amore e l'amore è misericordia. Misericordia è il nome di Dio.
La misericordia è una intensificazione dell'amore, 
ne rivela l’aspetto costruttivo, creativo, materno. 
L’infinito amore di Dio, quando incontra l’uomo colpito dal peccato, dal male 
si intensifica e diventa materno,
ci ri-genera mediante la forza dello Spirito Santo.

5. "Faustina, figlia mia, dì che sono l'Amore e la Misericordia in persona".
Nel quadro che proprio Santa Faustina ha fatto dipingere su ordine di Gesù, 
i due raggi, bianco e rosso, sgorgano dalla ferita del suo costato: 
quando il male del mondo squarcia il cuore di Cristo, 
si rivela la sua Misericordia e scaturiscono l’acqua e il sangue. 

L'acqua del Battesimo e della Riconciliazione che, per la forza dello Spirito Santo, ci dà la vita
divina; 

e il sangue che nell’Eucarestia, unendoci a Cristo-Sposo, ci rende cellule vive del suo corpo che
è la Chiesa.
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